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MILIARDI E 900 MILIONI 

Forse concordato 
in Libano un nuovo 
accordo di tregua 

In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DUE MILIARDI 8 9 0 . 6 3 2 7 1 0 lire sono già stati sot
toscritti per l'Unità e la stampa comunista. Siamo 
già giunti così al 48,1 per cento dell 'obiettivo. L'an
no scorso alla stessa data (cioè, a quattro setti
mane dal via) eravamo al 45 per cento (però su 
un obiettivo di 4 miliardi; quest'anno è invece di 
6 mil iardi) . Rispetto alla stessa data dell 'anno scor
so è stato raccolto oltre un miliardo in più. Al pri
mo posto della graduatoria è sempre la Federazio
ne dì Modena che ha raggiunto il 121,3 per cento. 
Martedì pubblicheremo la graduatoria tra le Fe
derazioni. 

Natta fa il punto a due settimane dall'incarico ad Andreotti 

Misureremo programma e governo 
in base alle esigenze del Paese 

Intervista al nostro giornale - Attualmente la DC non può contare né su una « omogenea coalizione », né su una maggioranza precostituita per 
il monocolore - Valutare con serietà gli atti indispensabili per rende re possibile una più forte assunzione di responsabilità da parte del PCI 
Gli impegni e la struttura del governo, le garanzie di attuazione, il ruolo del Parlamento - Gli orientamenti delle altre forze politiche 

E' giunto il momento di fare \ 
ti punto sulla crisi post-elet- • 
torale di governo. Dalle eie- | 
zioni del 20 giugno è ormai i 
trascorso più di un mese. 

L'on. Andreotti ha avuto l'in
carico dal Quirinale da quasi 
due settimane, e nel corso i 
dei cicli di consultazioni che 
egli ha condotto, oltre che nel
l'attività nel frattempo svolta 
dai partiti, un certo quadro 
si è andato precisando: un 
quadro che in definitiva ri
flette alcuni tratti salienti del 
dato elettorale. 

Quali ne sono le caratteri
stiche? E quali elementi nuo
vi stanno emergendo? 

pregiudiziale assegnazione di 
quello di opposizione al PCI. 
ma soprattutto • il • fatto che 
nell'attuale quadro parlamen
tare l'astensione comunista di
venterebbe determinante per 
la nascita e per la vita del 
governo. Qualche giornale ha 
scritto nei giorni scorsi che 
il nodo essenziale è se la DC 
è in grado di accettare un 
voto comunista di astensione. 
Bisogna precisare che non vi 
è da parte nostra alcuna of
ferta. ed anche che non ba-

Un invito, una • sollecita
zione nei nostri confronti è > 
charo che noti può riguar
dare o impegnare solamente 
il presidente del Consiglio, 

, ma deve coinvolgere, nelle 
forme che ogni partito riter
rà più opportune, anche le 

. altre forze politiche, sia la 
DC, se intende comporre il 
governo, sia. i partiti che per 
loro autonoma decisione ne 
consentono la nascita. In 
realtà, noi non sappiamo an
cora quale sarà l'orientamen-

Martedì la direzione decide sul tentativo Andreotti 

Consultazioni nella DC 
in un clima di tensione 

I colloqui di Zaccagnini con i capi-corrente - La riserva sarà sciolta a me

tà settimana - Soddisfazione socialista per le decisioni del PRI e del PSDI 

sta chiedere per ottenere. Ciò ! to della DC. Una nostrdfrposi-
non significa che • io voglia j zione potrà essere definita so-
escludere una tale eventuali- ! • lo nel momento in cui saran-
tà. Lo dico perché siano va- j no chiari non solo i termini 

Ne abbiamo discusso con il j lutati con serietà gli atti in- i.della piattaforma politica e 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del gruppo dei de
putati comunisti, al quale ab
biamo chiesto anzitutto di 
tracciare un primo bilancio 
dell'iter della crisi. 

Qualche novità — ha rile
vato Natta — è venuta deli-

dispensabili. le condizioni e le ' programmatica del governo. 
garanzie necessarie affinché t ma anche le posizioni che i 
il PCI assuma una posizione, i diversi partiti vogliono assu-
che non è certo in contrad
dizione con la linea e la pro
spettiva su cui si è mosso 
prima e durante la campagna 
elettorale, ma che significhe-

neandosi in particolar modo i rebbe. sia pure nei termini 
nell'atteggiamento dei partiti j dell'appoggio critico, una sua 
che in passato parteciparono I più forte assunzione di respon- | 
a coalizioni governative con J sabilità di 
la Democrazia cristiana. Gli 
orientamenti del PSI, del PRI 

mere-e le prospettive per le 
quali intendono impegnarsi. 
Voglio dire — precisa Natta 
— che saranno per noi rile
vanti non soltanto le dichiara
zioni del presidente del 
Consiglio, ma anche le affer
mazioni che nel dibattito 

e del PSDI hanno reso evi
dente che per la DC non vi 
sono le condizioni necessarie 
a dar vita a un governo di 
collaborazione — ciò che l'on. 
Zaccagnini definì a suo tem
po « una omogenea coalizione 
di governo » — e d'altra par- ! 
te non vi è nemmeno la pos- ) 
sibilità di raccogliere una « 
maggioranza precostituita at- ! 
torno a un eventuale governo 
monocolore. PRI e PSDI han
no già assunto la decisione 
di astenersi, in questo caso. 
mentre U PSI si è riservato 
la scelta tra voto contrario e 
astensione. E* chiaro, comun
que, che anche l'astensione di 
questi partiti non sarebbe suf
ficiente a far passare alle 
Camere un ministero costitui
to dalla sola DC. 

A questo punto bisognereb
be rendersi finalmente conto 
che lo stato critico del paese 
e la realtà politico-parlamen- i 
tare, come si è manifestata ' 
con il voto del 20 giugno, esi- j 
gono che si giunga ad una ! 
intesa, aperta e schietta, tra I 
tutte le forze democratiche e 
popolari. Era ed è questo il j 
significato di fondo della prò- I 
posta da noi avanzata, duran- j 
te e dopo la campagna elet- j 
torale, di un governo di soli- ' 
darietà e di unità nazionale, j 
Noi non abbiamo escluso, tut
tavia. di fronte alle obiezioni ' 
e ai rifiuti della DC. la pos- I 
sibilità di altre soluzioni, nem- j 
meno quella di un governo < 
monocolore. Solo che oggi an
che un governo di questo ti- , 
pò non può nascere e non pò- t 
tra vivere ed operare se non i 
si fa appello al PCI e non I 
•e ne ottiene il consenso. ; 

I 
E* In rapporto a quMta ; 

situazione che ti * parla
to dall'intanzion* dall'on. I 
Andreotti di ricercare In ; 
Parlamento anche la | 
astensione del PCI. Le , 

' cose stanno effettiva- • 
mente cosi? 

I 
Non si può escludere che x 

l'on. Andreotti ritenga di af
frontare la prova in Parla
mento. sollecitando apertamen
te la comprensione e l'appog
gio. sia pure con un voto di 
astensione, di tutti ì partiti 
democratici che ha consulta
to per il programma, compre
so il PCI. Ma intanto è tut-
t*altro che certo ch'egli riesca 
ad avere il « via » per que
sto tentatho da parte del suo 
partito. 

Per ciò che riguarda noi 
comunisti è bene ribadire, in
nanzi tutto, che una decisio
ne potrà intervenire solo quan
do il dibattito in Parlamento 
ci consentirà di valutare in 
modo preciso tutti gli elo
menti programmatici e poli
tici necessari per compiere 
una scelta di cui in ogni ca
so — si tratti di voto con
trario o di astensione — com
prendiamo bene l'importanza 
nell'attuale momento. 

Non deve sfuggire, però, 
che l'astensione comunista co 
stituirebbe un fatto di gran
de rilievo e novità.-Bisogna. 
infatti, aver presente non solo 
la tradizionale collocazione del 
PCI come forza di opposizio 
ne. le impostazioni che sono 
•tate tipiche della DC sulla 
"distinzione dei ruoli" e la 

fronte al Paese, j politico saranno fatte dalla 
Eccoci a un ounto >u cui ' D C i n P r i m o , u°g°. e quindi 

molto si sta discutendo in j dai partiti che assumono una 
questi giorni. Che cosa oc- ! posizione corre perché una tale via 
possa apparire percorribi
le? Occortf. Intanto — 
qualcuno ha osservato — 
una richiesta esplicita? 

di astensione. , In
fatti, non si può fare appello 

C . f . 

(Segue in penult ima) 

Per la formazione del go
verno la DC è alle strette. 
Dopo la decisione dei re
pubblicani e dei socialdemo
cratici di non andare oltre 
l'astensione nei confronti di 
un eventuale governo mono
colore presieduto da Giulio 
Andreotti; ma soprattutto do
po la richiesta dei socialisti 
di un chiarimento circa le 
prospettive politiche di una 
soluzione senza maggioranza 
costituita, la Democrazia 
cristiana deve prendere de
cisioni che necessariamente 
passano per il nodo dei rap
porti con il PCI. 

ì Non è facile decidere, ma 
i Zaccagnini si è impegnato 
! venerdì pomeriggio con i so-
j cialisti a fornire loro una ri

sposta dopo un giro di con-
| sultazloni con gli altri mag-
• glori esponenti dernocristia-
! ni. Queste consultazioni so-
i no cominciate ieri mattina. 

Il segretario della DC ha vi
sto prima Gullotti e Arnaud; 
poi ha telefonato a Donat 
Cattin e a Cossiga, e ha cer
cato invano Fanfani; quindi 
si è incontrato con De Mita. 

A tutti Zaccagnini ha po
sto due questioni: una dì me
rito, l'altra di metodo. La 
prima riguarda il tentativo 
di Andreotti: in sostanza, al
la luce dell'attuale situazione 
e in particolare dell'annun
ciata astensione del PRI e 
del PSDI che rende determi
nante per le sorti del governo 
la decisione dei comunisti, la 
DC deve dare il via al ten
tativo del presidente del 
Consiglio incaricato anche in 
assenza di una maggioranza 
precostituita, o deve cercare 
una diversa soluzione? La se
conda questione riguarda la 
sede politica di una decisione 

alle trattative di governo 
(Zaccagnini. il vice segreta 
rio Galloni, i capigruppo Pic
coli e Bartolomei), o tocca 
alla direzione? 

La maggioranza dei con
sultati è per una decisione 
della direzione — in questo 
senso si muove ad esempio, 
e con insistenza, il fanfa-
niano Bartolomei —: la 
scelta è se autorizzare An
dreotti a presentarsi alle Ca
mere, anche senza maggio
ranza precostituita come sem 
bra volere lo stesso presi
dente incaricato. La riunio 
ne della direzione de potreb 
be svolgersi martedì, e solo 
in quella sede verrebbe for
mulata una risposta formale 
alle richieste dei socialisti. 

Del clima di imbarazzo e di 
tensione esistente nella DC 
è del resto-testinionianza l'è-

Il 28 e 29 luglio giornate di lotta contro l'arroganza della Confagricoltura 

Mobilitazione nelle campagne 
per il nuovo sciopero bracciantile 

L'organizzazione dei grandi agrari arroccata su posizioni arretrate e contrarie agli interessi del Paese 
Si tenta di negare ai lavoratori conquiste e diritti già acquisiti - Domani riprende il negoziato 

Il 28 e 29 luglio I braccianti scendono in sciopero per 48 ore, domani pomeriggio, intanto, 
riprendono presso il ministero del Lavoro le trattative per il rinnovo del contrailo. I nego
ziati — dopo la rottura delle trattative causata dalla intransigenza della Confagricoltura — 
erano ricominciati mercoledì 21 con la mediazione del ministro del Lavoro. Toros aveva 
convocato le parti congiuntamente dopo una serie di incontri separati e dopo che l'asso
ciazione degli agrari — anche sull'onda deì*>loPb 4Kuste in queste ultime settimane — 

aveva accantonato l'assurda 

. i 

Grawford (Trinidad) 
trionfa nei 100 metri 

I/atletica leggera è entrata sul palcoscenico delle Ohm 
piadi: Ashlej Crawford. atleta di Trinidad (nella foto), ha 
conquistato la medaglia d'oro nei 100 metn piani alle Olim
piadi di Montreal, battendo il giamaicano Quame e il 
sovietico Valeri Borzov. trionfante a Monaco quattro i 
anni fa. Grandi sconfitti gli statunitensi: il migliore è ! 
stato Glancc. quarto. Negli 800 splendida prova dell'ita-
liano Carlo Grippo che ha conquistato il diritto a dispu
tare la finale, facendosi superare in semifinale solo da ! 
Wohlhuter, prima squalificato e poi riammesso. Oggi si | 
concluderanno le gare di nuoto: verranno assegnate cin
que medaglie d'oro, altrettante d'argento e di bronzo. 
In programma anche la finale femminile del tuffi dalla 
piattaforma. 
VELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI- INVIATI 

pregiudiziale sulla contratta
zione provinciale. Su questo 
problema Toros presenterà 
una sua proposta di media- : 
zione. 

Mercoledì, quindi, si è final
mente entrati nel merito dei ; 
punti della piattaforma riven- ; 
dicativa. Si è cosi cominciato • 
ad affrontare il « punto 2 ». j 
quello riguardante l'occupazio
ne e le trasformazioni. I prò- I 
blemi cioè del lavoro, del pia- ' 
ni colturali, deil'informazio- : 
ne e del controllo sindacale j 
sugli investimenti e sugli , 
orientamenti produttivi. Tutti j 
problemi, come si vede, che ' 
riguardano Io sviluppo della 
agricoltura, il suo rinnova
mento. 

Sin dalie prime battute, i j 
negoziati su questi temi sono 
entrati in un clima di acuta 
tensione: :1 volto arrogante e 
retrivo della Confagricoltura 
è nemerso con tutta evidenza, j 
E' il volto di una associazione > 
che nega il nuovo, che si op
pone con forza ad ogni muta 
mento nei rapporti di lavoro. 
che rifiuta ogni proposta d; 
rinnovamento dell'agricoltura. 

La Confagricoltura con : 
suoi concreti comportamenti 
nel corso dei negoziati è riu
scita soltanto a far crescere 
il suo isolamento nell'opinio
ne pubblica, fra i lavoratori 
della terra e dell'industria. 
tra le forze politiche democra
tiche. Ne sono una testimo
nianza le grandi giornate na 
zionali di lotta del 25 giugno. 
del 6 e del 20 luglio: lavora
tori dell'industria, forze poh 
tiche democratiche. Enti lo
cali, popolazioni intere hanno 
dato il loro concreto sostegno-

Insieme a questa ampia mo
bilitazione della classe ope 
raia, delle popolazioni, da 
Comuni e degli altri Enti lo
cali, è indispensabile il com 
p'.eto isolamento politico de'. 
la Confagricoltura. nel mo
mento in cui l'associazione de
gli agrari presenta il conto al
la DC per l'appoggio eletto
rale garantito a questo parti
to in occasione del 20 giugno. 

E' necessario quindi un 
comportamento chiaro e re
sponsabile del governo • tale 
da piegare le resistenze di 
Diana e soci perché 6i giunga 
ad una conclusione, rapida e 
positiva, della vertenae, 

cosi impegnativa: tocca alla j ditoriale che appare stamane 
delegazione che partecipa sul Popolo e che — al di la 

di un maldestro tentativo di 
scaricare sugli altri le diffi
coltà della situazione — co
stituisce una conferma di una 

] linea di condotta tendente a 
i evitare una conseguente pre

sa d'atto dei termini reali del 
t problema. Da notare che lo 
i stesso Impegno a «dare un 

governo al paese » è riferito 
I genericamente alla DC senza 
j uno specifico riferimento al 
; tentativo di Giulio Andreot

ti. «Conveniamo — dice l'è 
ditoriale — che, allo stato 
delle cose, si deve prendere 
atto che il chiarimento non 
è avvenuto, e che alla luce 

\ delle posizioni assunte dagli 
1 altri partiti non si è forma-
I ta sinora una maggioranza di 
j sostegno preventivo al go-
I verno ». 
[ Ma questa presa d'atto non 
i 6i risolve nell'annuncio di 

un adeguamento delle posizio
ni democristiane alla situa
zione: «Le larghe adesioni 
raccolte attorno agli indiriz
zi programmatici — si legge 

; i infatti ancora sul Popolo — 
j | legittimano la DC nella prò 
i i secuzione del suo impegno di 
. j dare un governo al paese. E' 
j ! un servizio, lo si deve ricono-

\ scere, offerto in condizioni 
• difficili: è un impegno che 
| essa intende assolvere nel 

quadro dei propri indirizzi po
litici generali e non certo nel
la considerazione del governo 

1 come di un organismo teem-
i co e neutrale ». In tale con-

! | testo, il richiamo agl'indirizzi 
| ; politici generali della DC po-
i irebbe essere interpretato co-
I i me un irrigidimento sulla li-
j i nea delle preclusioni, e quin 
! I di certo non come un inco 
i ' raggiamento al tentativo d. 

; Andreotti. 
| , n presidente incaricato. 
i i forse proprio in ragione de: 

, aeiia leaerazione aegu eoi- •( contrasti nella DC. ha vo 

Giovedì 
non escono 
i giornali 

Un nuovo sciopero na
zionale in modo da im
pedire l'uscita del gior
nali del mattino e del 
pomeriggio di giovedì 29 
è stato proclamato dalle 
organizzazioni sindacali 
dei poligrafici e dei gior
nalisti. 

La situazione già dram
matica di numerose te
state si è aggravata con 
il rifiuto del petroliere 
Monti di sospendere cen
tinaia di licenziamenti 
programmati, con l'avallo 
della federazione degli edi
tori, per discutere global
mente con 1 sindacati lo 
stato del settore. 

A PAG. • 

Deciso dopo una riunione alla Regione lombarda 

Duecento persone 
dovranno lasciare 

le zone colpite 
dalla nube tossica 
II drastico provvedimento era stato consigliato da un co
mitato scientifico - Contrasti nella valutazione del pericolo 

SEV "SO — Visita medica per una bambina nell'ambulatorio specialistico installalo in una 
scuola dopo la fuoriuscita dei gas. tossici i . 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 24 

Finalmente quattordici gior
ni dopo la fuoriuscita di una 
nube di micidiale gas tossi
co dalla fabbrica ICMESA 
d'i Seveso. è stato deciso quel
lo che bisogna fare. Deciso 
in ritardo, fuori del munici
pio di Seveso. questo pome
riggio, dove si e svolta una 
lunga riunione di tecnici, di 
amministratori comunali, par
lamentari e sindacalisti, c'e
ra parecchia tensione. Non 
è successo niente di grave. 
solo una vivace contestazio
ne del prefetto Amari quan
do ha lasciato la sede del 
municipio, ma tanta rabbia 
per questi lunghi quattordi
ci giorni consumati tra • la 
lettura e l'ascolto di noti 
zie ogni giorno più preoc 
cupanti, mentre aumentava 
il numero delle persone col
pite. degli animali morti, e 
l'ottimismo ufficiale della 
«situazione sotto controllo» 
Oggi si è finalmente deciso 
che cosa fare. 

La misura uni drastici e 
l'evacuazione di circa 200 per
sone che abitano nella zona 
maggiormente colpita dalla 
sostanza tossica, il TCDD. 
Si tratta di una zona con 
una profondità di 800850 me
tri dall'ICMESA. delimitata 
ad oriente dalla statale Mi 
lano-Meda e a occidente dal 
canale Certesa (si tratta in 
pratica del quartiere San Pie
tro, più qualche piccolo ag
glomerato). Gli abitanti di 
un'altra zona con una pro
fondità di circa 1500 metri 
dallo stabilimento potranno 
restare nelle loro case rispet
tando alcune norme di com
portamento. La ICMESA sa
rà sigillata: due esperti ti: 
prof. Zurlo e il prof. Chiappi
no. della clinica del lavoro i 
assistiti da alcuni tecnici 
effettueranno un sopralluo
go per verificare la sicurez
za degli impianti e il grado 
di inquinamento, dopo di che 
si deciderà il destino della 
fabbrica non è escluso che 
una parte dei macchinar, deb 
ba essere seppellita ad una 

profondità di c.nquanta me 
tri., coprendo la fossa con de. 
cemento, come è stato fatto 
in Inghilterra in un caso 
analogo. 

Per la bonifica dei terreno 
della zona evacuata non s. 
sa invece ancora chi la farà 
e come. Si e parlato di una 
ditta inglese specializzata e 
dell'eventuale impiego di un 
renano dell'esercito. l'NBC 
(Nucleare batteriologico, cro
mico). Si è parlato di abbat 
timento delle piante, di di 
struzione di coltivazioni e d' 
eventuale sommovimento del 
la terra. Lunedi si svolgerà 
a Zurigo o a Milano non è 
stato ancora deciso, un ver
tice di tecnici delie aziende 
chimiche europee al qunle 
parteciperanno tecnici • della 
regione Lombardia e rapare 
sentami della Givauda DoD?n 
dorf. la società svizzera con 
sociata della Roche, proprie 

Ennio Elena 
(Segue a pagina 5 ) 

Appello di Lobato alla lotta 
per l'amnistia a tutti i politici 

g. f. p. 
(Segue in penult ima) 

li compagno Lucio Lobato, membro dell' 
esecutivo del partito comunista spagnolo. 
ha trascorso con la sua famiglia la prima 
giornata di libertà dopo avere passato me
tà della sua vita nelle carceri fasciste 

La prima dichiarazione rilasciata dal 
compagno Lobato ha riguardato coloro che 
ancora s: trovano in carcere: egli ha in
fatti invitato i democratici e gli antifa

scisti a lottare per ottenere una p.ena ani 
nistia per tutti i prigionieri politici che 
ancora si trovano nelle prigioni spagnole. 
Di questo appello si è immediatamente 
fatta portavoce la mogìie. la compagna 
Dulcinea Lobato, la quale ha dichiarato a: 
giornalisti: «Ci sono ancora troppe par
sone in carcere per motivi po'.itic. ;n que
sto paese». IN ULTIMA 

La fine decretata per il 31 dicembre nell'ambito della riforma RAI-TV 

Settemila sere con «Carosello» 
In vent'anni, per óltre set- . moto/, e gran parte dei più 

temila volte, la sigla musi- t famosi attori italiani. La par. 
cale di Carosello ha segnato, j tecipazwne a Carosello e sta-
nelle città e nei villaggi, nei t ta. m altra epoca, discussa e 
quartieri residenziali e nelle | contestata: era lecito che 
borgate, l'inizio delle serate 
televisive degli italiani: ci fu 

j chi ne dedusse che, final-
. mente, l'unità d'Italia era 
; compiuta. Adesso, i dirigenti 

della Rai-TV riformata han-
\ no deciso che, con il 31 di

cembre di quest'anno, la lun-
\ ga consuetudine abbia ter

mine: l'alba del 1977 nascerà 
I senza Carosello. 
i La rubrica di più lunga vi-
I ta che la televisione abbia 
, nutrito nacque il 3 febbraio 
' del 1957: la RAI-TV coniava 

due anni di programmazio
ne televisiva regolare e cin
quecentomila abbonati. Oggi 
Carosello raccoglie dinanzi 
al video, secondo i dati uf
ficiali, circa diciannove mi
lioni di adulti e nove milioni 
di ragazzi. Un appuntamento 
di massa, cui hanno collabo
rato, nel tempo, registi pre
stigiosi (mantenendo l'anoni 

« artisti » di notevole presti
gio culturale si e vendesse 
ro » in quel modo, insieme con 
i prodotti reclamizzati, e 
dessero una mano all'inaan-
no pubblicitario'' Btsoqna 
pur campare, rispondevano 
gli imputati: e socioloahi e 
laureandi traevano da queste 
dispute, come dai personao -
gi e dai « modelli » presen
tati daqh shorts della rubri
ca. spunti per studi e ricer
che. Per quanto dissacrato. 
comunque, ti « fascino discre
to» di Carosello continuata 
ad attirare adulti e bambini 
a milioni: era. come qualcu
no ha scritto qualche giorno 
fa, « un appuntamento e una 
pausa nell'angoscia quotidia
na*. 

In effetti, quella sigla da 
carillon, quei volti distesi e 
innocenti, quelle immagini di 
natura intatta e di case ele

ganti, e soprattutto quelle 
piccole storte immancabilmen 
te coronate dal lieto fine 
sembrano fatte apposta, opiu 
sera, per cancellare dal video 
(e dalla mente del telespetta-
loret tutte le eventuali brut
te notizie appena recate dal 
Telegiornale, qualsiasi memo 
ria del « vissuto » quotidiano 
E lo sono. Xon per nulla. 
Carosello — ti fossero allu
vioni. terremoti, attentati. 
crisi -~ non ha mai mancato 
il suo appuntamento: tranne 
che il tenerdi santo Sell'ot-
timtsmo delle sue immagini 
e delle sue ministone, l'Italia 
— si sperava — covttnuava a 
ritrovare la sua unità. 

Nulla di « spontaneo r>. na
turalmente. Dalla sua nasci
ta, Carosello è stato sempre 
attentamente curato e sorve-
aliato: a suo tempo fu crea
ta una società, la Sncis. ap
porta per assolvere questo 
compito di custodia. Le in
serzioni pubblicitarie sono 

; sempre state regolate da un 
codice complesso: in esso H 

dice che l'inserzionista deve 
presentare alla Sacts la sce
neggiatura, almeno sessanta 
aiorni prima dell'inizio delle 
trasmissioni: deve indicare 
l'elenco nominativo di tutto 
il personale artistico e tecnico 
che parteciperà alla realizza
zione dello short; dcie ap
portare al progetto tutte le 
modifiche eventualmente ri
chieste. Il gruppo diripente 
della RAI-TV — che control
lava direttamente la Sacis — 
si assicurava cosi che vi fosse 
una «morale» della pubbli
cità televisn^i: i Caroselli che 
abbiamo visto in vent'anni. 
evidentemente, ne erano la 
espressione 

Una delle norme fondamen
tali. che ha fatto di Carosello, 
in una certa misura, un pro
gramma unico nel panorama 
della pubblicità televisiva 
mondiale, è questa: l'annun
cio pubblicitario vero e pro
prio deve occupare non più 
di un quarto del tempo con
cesso allo short: per il resto, 
deve < trattarsi di una mini-

j storia, che abbia una sua 
autonomia e si regga, quindi, 

: a prescindere dal « messa§-
I qio n pubblicitario diretto « 

specifico. Xon a ca*n. m non 
pochi shorts, ambiente e per
sonaggi e vicenda hanno sol
tanto un tenue legame, o non 
hanno addirittura nessun te-

j qame. con le caratteristiche 
• del prodotto reclamizzato IJI 
j norma fu escogitata, si disse. 
j per evitare le modalità osses-
I sue della pubblicità diretta. 
! per « nobilitare n Carosello e 

conferirgli una qualità spetta-
I colare autonoma. Era la « mo-
; rale »> che. ancora una volta. 

si imponeva. 
Ma, nei fatti, proprio que

sta norma fece sì che Caro
sello dncntasse, ancor prima 

j che un assemblaggio di slogan 
pubblicitari per questo o quel 
prodotto di consumo, una af
fascinante vetrina di modem 

j Giovanni Cesareo 
i (Segue in penult ima) 


